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uale traccia è più forte, più
persistente a chi la scorge
delle pietre d’inciampo, quei

sampietrini d’ottone chiamati
pietre d’inciampo che a Roma e
in molte città tedesche segnalano
al passante che da quella soglia è
passato, settant’anni fa, un ebreo
deportato? Nessuna memoria,
nessuno scritto è più duro di
quella traccia che sembra
ammonirci e accusarci di
indifferenza, di oblio, forse anche
di complicità. Su quelle pietre,
solo il nome, le date di nascita e
di morte, quelle della
deportazione. Ma quanta realtà
dietro quelle pietre. Questo era un
bambino, aveva appena sei anni,
cerchiamo di immaginarcelo, già
sappiamo che non può esser
sopravvissuto all’arrivo ad

Auschwitz. E questa era una
donna carica di anni, forse
camminava male e
nell’oltrepassare la soglia è
inciampata, chissà. La pietre
sono come un pugno nello
stomaco, ti impongono la
memoria. Anche se non pensi a
guardarle il luccicare dell’ottone
attira la vista e apre
all’immagine di quel che è stato.
L’architetto tedesco che le ha
create ha avuto un vero e proprio
lampo di genio nell’ancorare il
nome dei morti a luoghi dell’oggi,
percorsi da persone con il loro
bagaglio di quotidianità, la borsa
della spesa, il cane al guinzaglio,
il bambino in passeggino. La vita
illumina la morte più di ogni
parola.
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PIETRE D’INCIAMPO
ANNA FOA

e riuscirò anche solo a toccare il
suo mantello…». Ci sono frasi del

Vangelo che, per la loro potenza evocati-
va, affiorano alla mente quando un’im-
magine o una situazione del tutto inatte-
se sembrano richiamarli con evidenza. E
il finestrino del Papa abbassato per non
lasciare nemmeno quella sottile interca-
pedine di vetro (di una fragile utilitaria,
per di più) tra sé e la folla che premeva da
ogni parte, lunedì sera al suo ingresso a
Rio, ha restituito l’icona dell’emorroissa
che s’intrufola nella calca attorno a Gesù
desiderando solo di potergli sfiorare il
lembo della veste, senza osare sperare
niente di più. Cosa poteva chiedere la
gente che approfittando delle maglie lar-
ghissime della sicurezza brasiliana s’è fat-
ta attorno all’auto del Papa, intuendo che
quella city car molto popolare in Brasile
– niente auto blu, solo un mite asinello, e
ancora il Vangelo che ci parla – era come
una mano tesa, l’offerta di una disponi-
bilità a guardarsi negli occhi, senza la-
sciapassare? Uno sguardo, un gesto, una
foto, qualcosa di pur infinitesimo, il man-
tello del Papa, Gesù che passa, e senza
dirmi nulla dice tutto alla mia vita con la
sola sua presenza nelle mie strade quoti-
diane. 
Certo, molti hanno temuto che quell’in-
contenibile entusiasmo potesse para-
dossalmente creare qualche problema al-
l’incolumità del Pontefice: i giornalisti di
tutto il mondo che seguivano il festoso
corteo dal centro stampa di Rio si guar-
davano atterriti. Ma quel finestrino sem-
pre abbassato «spiegava» che il Papa non
teme la folla, tutt’altro. E il suo sguardo se-
reno quand’è sceso dall’utilitaria è ba-
stato a fugare ogni dubbio sullo stato d’a-
nimo di un uomo la cui dimensione è pro-
prio quella del contatto diretto, affettuo-
so, paterno, un abbraccio che non con-
templa per sua natura procedure e rego-
le. Con una dose di preveggenza, il segre-
tario della presidenza della Repubblica
brasiliana, Gilberto Carvalho, aveva pro-
nosticato nei giorni scorsi che a garanti-
re la sicurezza del Papa non sarebbero
stati tanto le migliaia di poliziotti e mili-
tari schierati dal governo ma "il popolo
brasiliano": il primo viaggio internazio-
nale del pontificato sarebbe cioè stato
"blindato" dallo scudo della gente, an-
siosa di vedere Pietro nel proprio Paese.
Oltre a essere i protagonisti della Giorna-
ta mondiale, ufficialmente iniziata ieri se-
ra sulla spiaggia di Copacabana sferzata
da vento e pioggia, proprio i giovani stan-
no esprimendo nel modo più immediato
l’attesa entusiastica per poter incontrare
un Papa che si percepisce vicino, prossi-
mo alle domande di ciascuno. E la sua «u-
dienza della strada» di lunedì nell’inve-
rosimile ingorgo urbano in cui chi guida-
va il corteo l’ha involontariamente co-
stretto, ha sintetizzato con la forza degli
eventi imprevisti (si pensi alla tempesta
nella veglia di Cuatro Vientos a Madrid
con Benedetto XVI) lo stile di un Papa che
prima ancora di aver pronunciato una so-
la parola ha impresso il suo stile alla Gior-
nata. In pochi minuti ha ricordato che ci
sta a fare la Chiesa in mezzo alla gente, il
pastore tra le pecore, Dio nel cuore degli
uomini. Condivide, compatisce, sorreg-
ge, accoglie. Nessuna inquietudine per la
propria sicurezza, dunque. Anzi, come ha
riferito il portavoce vaticano padre Lom-
bardi a chi forse si attendeva una strigliata
alla security locale, «il Papa è stato molto
contento dell’accoglienza e del modo in
cui Rio ha manifestato il suo entusiasmo».
Ovvero il contrario di quel che tutti – a
Rio e in Italia - abbiamo inizialmente pen-
sato davanti a quel festoso assedio.
Colpisce chi viene a Rio per la prima vol-
ta constatare, dopo qualche giorno, che
da tutta la città presto o tardi sia possibi-
le scorgere sulla cima del Corcovado il Cri-
sto con le braccia stese nell’immagine del-
la redenzione: la sua protezione, se vuoi,
la puoi sentire sempre accanto. E il lem-
bo della tunica lo scopri lì, da sfiorare,
quando capisci che alla fine ciò di cui ha
bisogno la tua vita è un finestrino abbas-
sato, in segno di incoraggiamento, e uno
sguardo di misericordia.
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il fatto. L’arcivescovo di Rio, Tempesta, apre la manifestazione. Ieri giorno
di riposo e di incontri per Francesco, che oggi visita il santuario di Aparecida

● Un manifesto
delle nuove
generazioni per la
salvaguardia del
creato e la
proposta di nuovi
stili di vita

● L’arcivescovo
emerito di San
Paolo, Hummes:
una nuova
evangelizzazione
oltre il relativismo

● Oltre ai grandi
eventi, la
«Jornada»
propone 200
appuntamenti
in diversi luoghi
della città carioca

● A disposizione
centinaia di spazi
per le confessioni
e l’adorazione
perpetua
dell’Eucaristia

● Un giovane su tre, fra
chi gioca abitualmente,
ammette di usare droghe

● Il 60% di introiti da slot
da giocatori «patologici»

● In calo l’uso di sostanze,
allarme su spaccio via web

RAPPORTO ANNUALE AL PARLAMENTO

L’ASSEDIO FESTOSO AL PAPA

IL LEMBO
DEL MANTELLO

FRANCESCO OGNIBENE

PRIMOPIANO A PAGINA 4

È la festa della speranza

GRASSO E PICARIELLO A PAGINA 6

IL CASO / PREOCCUPAZIONE PER IL REATO D’OPINIONE

Si lavora agli emendamenti di Pd e Scelta Civica per escludere dalla
perseguibilità le posizioni religiose e culturali. Fioroni (Pd) si appella
ai relatori: «Serve questo altro passo avanti». Roccella (Pdl). «Sarebbe
il minimo, ma resta sbagliato l’aggancio alla legge Mancino».

Via alla Gmg, quattrocentomila alla Messa di Copacabana

INSERTO CENTRALE

PRIMOPIANO A PAGINA 5

Legge sull’omofobia, la ricerca
di un arduo e complesso equilibrio

A PAGINA 3

IL FANTASMA DI MORSI ALIMENTA GLI SCONTRI

DAL NOSTRO INVIATO AL CAIRO
GIORGIO FERRARI

l sangue scorre ancora
sessantun anni dopo
quella notte. La notte in cui

Muhammad Naguib e il suo
luogotenente Gamal Abd al–
Nasser misero a segno il putsch
che avrebbe detronizzato re
Faruq e instaurato il regime
repubblicano dei Liberi
ufficiali. La ferita brucia
ancora: i Fratelli musulmani
vennero incarcerati, su di loro
ricadde la colpa dell’attentato
a Nasser, il loro leader venne
giustiziato. Non è cambiato
granché in Egitto... 

I

I salafiti di al-Nour, «camaleonti»
che cavalcano la transizione egiziana

CAMPANIA / DE GIROLAMO: INTESA TRA 5 MINISTRI

NEL GIORNALE

■ Camera

Decreto Fare, il governo
pone la fiducia
e blinda il testo

IASEVOLI A PAGINA 7

■ Occupazione

Lavoro, autunno nero
Per Unioncamere e Cisl
250mila posti in meno

PINI A PAGINA 21

■ Expo

Contratti flessibili
Primo accordo
con 800 assunzioni

FASSINI A PAGINA 21

■ Mondiali

Per Tania Cagnotto
un tuffo d’argento:
la seconda medaglia

MARCHI A PAGINA 28

L’ESPERIENZA

L’INTERVISTA

La visita all’ospedale
per tossicodipendenti

Crociata: la catechesi
cuore delle giornate

MUOLO A PAGINA 17

CAPUZZI A PAGINA 16

L’estate del ’43

25 LUGLIO,
CONGIURE 
E ILLUSIONI:
PARLA
TRANIELLO

AIRÒ 24

Cinema

A GIFFONI
LE GIOVANI
STAR
DI «PERCY
JACKSON»

DE LUCA 27

Consumo di droga
e gioco d’azzardo:
le relazioni pericolose

IL SÌ DI BAGLIONI

«A Lampedusa 
pace da Nobel»

RUGGIERO A PAGINA 9

Il cantante, che per primo espresse
l’idea della candidatura dell’isola al
premio, sottolinea come accogliere
voglia dire preparare l’integrazione dei
migranti nella società.

«Abbiamo a cuore
il riscatto della nostra terra»

DI MAURIZIO PATRICIELLO

con il prete che ce l’hanno... ma la risposta
è più semplice di quanto si possa credere:
l’amore di Cristo ci costringe. Abbiamo a

cuore il riscatto della nostra terra. Non possiamo
non sentire il grido della povera gente, delusa,
tradita, condannata a morte. Ci siete cari...

È

TERRA DEI FUOCHI
«Roghi tossici
pene più dure»


